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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 maggio 2020 .

      Proroga dei termini di presentazione della domanda uni-
ca per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) 
n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità, ed in particolare gli articoli 4, 
13 e 14 che prevedono la non applicazione delle sanzioni 
nei casi di causa di forza maggiore e circostanze eccezio-
nali per la presentazione delle domande oltre il termine 
stabilito; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/501 
della Commissione del 6 aprile 2020, recante deroga al 
regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto 
riguarda il termine ultimo di presentazione della domanda 
unica, delle domande di aiuto o delle domande di paga-

mento, il termine ultimo per la comunicazione di modifi-
che alla domanda unica o alla domanda di pagamento e il 
termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti 
all’aiuto o di aumento del valore di diritti all’aiuto nell’am-
bito del regime di pagamento di base per l’anno 2020; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, concernen-
te «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, concer-
nente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela delle libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 febbraio 2020, relativo a «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2020, concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° marzo 2020 concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 52 del 1° marzo 2020; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’in-
tero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 55 del 
4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’in-
tero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 62 del 
9 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 64 
dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 76 
del 22 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° aprile 2020 recante «Disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 88 del 2 aprile 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 aprile 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 aprile 2020 recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabi-
li sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 97 dell’11 aprile 2020; 

 Considerate le situazioni di crisi, determinatesi nelle 
aziende agricole sull’intero territorio nazionale, a segui-
to dell’evolversi della situazione epidemiologica da CO-
VID-19 e delle conseguenti sospensioni di attività e ser-
vizi, che hanno ulteriormente aggravato le difficoltà degli 
agricoltori per l’espletamento delle procedure di presen-
tazione delle domande di accesso agli aiuti comunitari e 
nazionali; 

 Ritenuto opportuno avvalersi della facoltà conces-
sa dalla Commissione con il regolamento di esecuzio-
ne (UE) n. 809/2014 di prorogare al 15 giugno 2020 il 
termine ultimo per la presentazione delle domande e al 
30 giugno 2020 il termine per comunicare le modifiche 
alla domanda unica; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 7 maggio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Termini per la presentazione della domanda unica e di 
alcune misure di sviluppo rurale    

     1. Per l’anno 2020, il termine ultimo per la presentazio-
ne della domanda unica è fissato al 15 giugno 2020. 

 2. Per l’anno 2020, le modifiche alla domanda uni-
ca, apportate ai sensi dell’art. 15 del regolamento (UE) 
n. 809/2014, sono comunicate per iscritto all’organismo 
pagatore competente entro il 30 giugno 2020. 

 3. Per l’anno 2020, le Autorità di gestione dei program-
mi di sviluppo rurale possono posticipare, fino al 15 giu-
gno 2020, il termine per la presentazione delle domande 
relative ai pagamenti per superficie e per le misure con-
nesse agli animali nell’ambito del sostegno allo sviluppo 
rurale di cui all’art. 67, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013. 

 4. Per la presentazione delle domande oltre il termine 
di cui ai commi 1 e 2, sussistono le condizioni di causa 
di forza maggiore e circostanze eccezionali, ai sensi degli 
articoli 4, 13 e 14 del regolamento (UE) n. 640/2014. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 13 maggio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 511
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    ALLEGATO    

      Modello elenchi oneri informativi ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2012, n. 252  

 Proroga dei termini di presentazione della domanda unica per l’anno 2020. 
 Data la situazione di crisi determinatesi anche nelle aziende agricole sull’intero territorio nazionale a seguito dell’evolversi della situazione 

epidemiologica da COVID-19 e delle conseguenti sospensioni di attività e servizi, che hanno ulteriormente aggravato le difficoltà degli agricoltori a 
recarsi nei competenti uffici per la presentazione delle domande di ammissione agli aiuti comunitari e nazionali, si è ritenuto di recepire, per l’anno 
2020, la facoltà concessa dalla Commissione UE agli Stati membri di posticipare, per l’anno 2020, i termini per la presentazione e per la modifica 
della domanda unica, consentendo, nel contempo, alle Autorità di gestione di posticipare i termini per la presentazione delle domande di pagamento 
relative a talune misure di sviluppo rurale. 

  Oneri eliminati:  
 denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina oneri. 

  Oneri introdotti:  
 denominazione dell’onere: il presente provvedimento non aggiunge oneri.   

  20A02901  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  17 marzo 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Piano operativo 
imprese e competitività. Modifica ed integrazione finanzia-
ria finalizzata a misure per il reddito energetico.     (Delibera 
n. 7/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e in 
particolare l’art. 4 il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione — di seguito FSC — e finalizzato 
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 otto-
bre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la coesione 
territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce 
le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la stessa agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, ed in partico-
lare il comma 703 dell’art. 1 il quale, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

  Considerato che la dotazione complessiva del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-
mazione 2014-2020, pari a 68.810 milioni di euro, risulta 
determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, iscritto in bi-
lancio quale quota dell’80 per cento della dotazione di 
54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, comma 6 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanziato per 
gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento inizial-
mente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore do-
tazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022; 


